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La polizia spara a Soweto e Città del Capo: tre morti e feriti 
* • • • - - — - - — 

La rivolta si estende in Sud Africa 
dopo i colloqui Vorster-Kissinger 

Nuove manifestazioni dopo il rientro del primo ministro da Zurigo — Il governo chiude le scuole dei meticci — La Tan
zania accoglie la richiesta di Kissinger di recarsi nel paese africano — Un milione di dollari alla SWAPO donati dalla Svezia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
FF.AA. 

L'incontro 
di Zurigo 

Il Iona e il ronli'iiiito delle 
dichiarazioni uffiriali fallo al 
termine (Iciriiuoiilro di Zuri
go Ira Kis-in^er ed il premier 
razziala sml.if i ir.uio VorMcr, 
lasciano iiiH-mli-n* che nettiti 
pn«3<i alanti di rilievo è ^la-
Io fallo -.olla \i.i della solu-
lione che {ili l.SA \orrehhero 
«tare alla cri-i dell'Africa all
ettale. Lo ha dello lo stesso 
Ki"<iiij£cr allorché, con lina 
trasparente formula diplomati
ca, ha dichiaralo che, pur esi
stendo a una ha-e per ulterio 
ri progressi, rcMa ancora mili
to da fare, u cauta della com
pleti la delle condizioni e del
le parli intere-sate n. 

Tre erano le questioni che 
il Fe^relario di Slato ameri
cano aveva annuncialo di vo
ler discutere: l'indipendenza 
della Namibia. l'ex colonia le-
dc»ca .sotto illegale amiiiini-
rtrazione sudafricana, il pa«-
•agpio al governo della mag
gioranza in Khode<ia e Palio-

• li/ione tlvlVupiirlhviiI in Sud 
Africa che ha definito, pochi 
giorni prima dell'incontro, 
a iucompalihile con o^ni <cn-
timenln di di^uilà umana ». 

Circa il primo tema in di-
*i-u-.§ioiie Ritinger ha sosle-
nulo, nei colloi|iii zurighesi, 
che la crea/Jone ili un gover
no clic rappresenti la mag
gioranza de\e avvenire altra-
\crso negoziati cui partecipi 
la SWAPO, il movimento di 
lihernzione della Namibia ri
conosciuto dall'ONU come il 
rido rappresentante del popo
lo namihiann. Di contro Vor-
Mer è rimasto su'posizioni in-
transigeriH: nM liiila'SWAPO 
è sofd ' UH • rf hiol'JhikJhto'/ orga
nizzato ' all'esterno' del , paese 
e sostenuto da forze aggres
sive ». Ma nessuno dei due 

'interlocutori ha fallo (Urina-
rWinni sul merito dei nego-
lin'li. A colmare la lacuna, è 
intervenuto però il presidente 
della stessa SWAPO. Nujoma, 
precisando che la sua organiz
zazione, è pronta a discutere 
con VorMer « a condizione che 
i colloqui vertano sul modo 
per - liquidare l'amministra
zione illegale in Namihia ». 

• Nujoma ha anche animilo che 
per l'inizio dei colloqui do
vranno essere liberali tulli i 
detenuti politici. • Noi — ha 
detto — non discuteremo sot
to la minaccia dei fucili sud
africani contro le nostre leste ». 

Sul secondo pùnto, e cioè il 
passaggio al '-governa della 

- maggioranza in Rhodesia. Kis
singer ha r*posio' a Vor«ler 
il piano anslo-anieric.ino per 
una transizione dei poteri da 
realizzarti iieiramhito di un 
paio di anni e con uno «lan
ciamento di due miliardi ili 
dollari per aiutare i hìanrliì 
che preferi-rono lanciare il 
paese a *i-lemar»i altrove. Il 
ruolo che il Jcsrclario di Sla
to intende affiliare in questo 
•milito al rapo razzi-la di Pre
toria è quello di mediatore nei 
confronti di lati Smith. Vor-
•ler ha accollalo e, secondo 
notizie non ufficiali, un in
contro tra i due è in pro-ram-
ma per la pro-Mina «etiimana. 

Al regime di Pretori.! vengo
no così affidali da Washing
ton un ruolo ed una dignità 
internazionali che la comuni
tà delle nazioni. l'ONL". gli 
ha con infantanti motivazioni 
negato. Un'investitura che ben 
fi inquadra nelle ambizioni 
fiidafrir.ine di potrnza suhitn-

pcrialiita, che per altro colli
mano con il piano anici icano 
per l'Africa meridionale. Un 
piano che, \ i-te le caraneri
stiche che già hanno assunto 
in Angola e .Mo/umhico i 
min inienli di indipendenza. 
.si preoccupa che e-si ven
gano in qualche modo incana
lali all'interno di soluzioni )j. 
milative e di « contenimen
to », in altre e più chiare pa
role, all'interno di u solu/io-
ni neocoloiiiali ». .Ma con al
trettanta derilione il premier 
Midafricano ha rifiutalo di di
scutere il ter/o punto, quello 
deH'«/i«r//ii'i</. affermando che 
si tratta di « problemi inter
ni ». K ipie-l'ultimo episodio 
se per un verso getta luce sul
le intenzioni con le (piali Vor-
sler si è recato a Zurigo: esa
minare con il polente alleato i 
problemi politici dello . scac
chiere africano; dall'altro evi
denzia le intenzioni di Kissin-

ì ger che malgrado le a vibran
ti » parole di « 'degno » e ben 
lungi dal mettere in discussio
ne il potere a bianco D in 
Sudafrica. Come già risultò 
chiaro dal suo discorso di I,u* 
saka, nella primavera scorsa 
all'indomani della sconfitta in 
Angola. Kissinger si preoccu
pa di allentare la tensione nel
la regione per consolidare i 
propri interessi economici e 
militari intuì no al Capo di 
Hiiona Speranza. 

La politica americana prima 
di Kissinger era di appoggio 
al nazionalismo africano, poli
tica che permise a Washing
ton di estendere negli anni '60 
il suo dominio neocoloniale su 
gran parie del continente. Con 
Kissinger la politica africana 
fu capovolta e impostata sul 
presupposto della durala dei 
regimi bianchì in Africa au
strale. Col crollo dell'impero 
portoghese e con la vittoria 
delle forze popolari in Angola 
e Mozambico la politica kis-
singerìana è saltala ed a sal
varla non è servila l'avventu
ra angolana. Ora nel tentativo 
di un improbabile, ma perico
loso recupero, Kissinger sem
bra intenzionato a portare 
avanti un gioco diplomatico 
più articolalo: riutilizzazione 
della vecchia politica neocolo
niale che passa per l'approfon
dimento e la creazione di di
visioni all'interno del movi
mento di indipendenza in Rito-
desia e contemporaneamente 
rafforzamento, con aiuti d'ogni 
genere del a migliore amico 
dell'occidente », il Sudafrica 
razzista. 

Ancora una volta dunque 
muovendosi all'interno dello 
schema della politica bipolare 
e delle zone di influenza. Kis
singer non tiene conto di un 
fattore determinante: il movi
mento di lotta dei popoli che 
proprio questa estate si è fat
to sentire in prima persona, 
con forza e tenacia, in Sudafri
ca e, a livello diplomatico, al
la riunione dì Dar Es Saalam 
dei rapi di Slato di Tanzania, 
Zambia, Boiswana. Mozambi
co e Angola, dove il preciden
te zambiano Kaunda. non cer
to sospettabile di filosov ir li
stilo o di filoconiunìsnio, ha 
esposto, a proposito dell'incon
tro di Zurigo, il piano degli 
stali africani indipendenti: 
« Namìbia e Zimbabue devo
no c«scre liberi. ÌJÌ Zimbabwe 
•leve e—ere libero sulla base 
del governo della maggioran
za e Vapartheid deve scompa
rire dalla farcia della terra ». 

i gu. b. 

JOHANNESBURG, 7. 
Le manifestazioni contro il 

regime razzista della mino
ranza bianca in Sud Africa 
si sono intensificate a poche 
ore di distanza dal rientro 
del premier sud-africano Vor-
ster da Zurigo, dove ha di
scusso per ire giorni con il 
segretario di stato america
no la situazione dell'Africa 
australe. 

La polizia ha ancora una 
volta aperto il fuoco contro 
un gruppo di manifestanti a 
Soweto, provocando un mor
to e un ferito, Soweto è sta
to l'epicentro negli ultimi me
si di quella che sta assumen
do il carattere di una rivol
ta generale contro il regime 
dell'apartheid. Secondo una 
tardjj^}. versione data dalla lo
cale polizia, il gruppo di ne
ri contro cui si è sparato 
avrebbe tentato di sabotare 
una linea ferroviaria, in pre
visione di un nuovo pi ossi-
mo sciopero dei lavoratori ne
ri su .scala nazionale. 

Le manifestazioni sono og
gi riprese anche nell'impor
tante centro di Città del Ca
po, sede del Parlamento sud
africano. Reparti speciali di 
polizia equipaggiati con armi 
da fuoco e candelotti lacri
mogeni si sono scontrati con 
manifestanti meticci nelle vie 
del centro e nei sobborghi 
della oittà. Due meticci so
no stati uccisi e svariate de
cine di persone sono rimaste 
ferite. Altri disordini sono 
scoppiati nella citta univer
sitaria di Stellenbosch, a cir
ca 40 chilometri da Città del 
Capo, dove gli studenti ave
vano organizzato una marcia 
di protesta, contro la deci
sione governativa di chiude
re tutti i centri scolastici fre
quentati da meticci. 

Dopo il suo rientro da Zu
rigo, il primo ministro Vor-
ster ha detto che si incon
trerà con il suo collega rho
desiano fan Smith. Egli ha 
aggiunto che nei colloqui con 
Kissinger è stata presa in esa
me la situazione in tutta la 
Africa meridionale. 

Un grave incidente ferrovia
rio ha avuto luogo a una ven
tina di chilometri da Johan
nesburg dove un treno di la
voratori pendolari si è scon
trato con un rapido. Tren
tun, persone sono morte e set
tanta ferite. Le autorità, che 
hanno aperto un'inchièsta, e-
scludono il sabotaggio. 

• • • 
DAR ES SALAAM. 7. 

I capi di Stato di cinque 
paesi dell'Africa riera, Agosti* 
nho Neto dell'Angola. Samora 
Machel del Mozambico, Ken
neth Kaunda dello Zambia, 
Julius Nyerere della Tanzania 
e Seretse Khama del Botswa-
na, hanno oggi concluso 1 col
loqui sui movimenti di libe
razione nell'Africa australe e 
sull'elaborazione di una stra
tegia comune per un rapido 
trasferimento del potere alle 
maggioranze nere nei paesi 
di quella regione. Fonti del
la conferenza hanno detto che 
i colloqui di ieri sono dura
ti fino all'una di notte e che 
i cinque presidenti si sono 
sforzati di riunificare il mo

vimento nazionalista rhodesia
no. Quando i cinque capi di 
stato hanno concluso i lóro 
colloqui, hanno detto le fon
ti, i capi nazionalisti rhode
siani hanno continuato. 

In un breve comunicato, si 
afferma soltanto che i cin
que presidenti sono d'accor
do « nell'intensificare ulterior
mente la lotta armata nello 
Zimbabwe» (la Rhodesia). 

Kissinger si recherà in Afri
ca e sua prima tappa sarà 
la Tanzania. Il presidente 
Julius Nyerere non ha rivol
to uno specifico invito al se
gretario di stato USA, ma ha 
accolto !a richiesta in tal sen
so formulata dallo stesso Kis
singer. • 

Sulla programmata missio 
j ne di Kissinger in Africa il 
I presidente della «Swapo», il 

movimento di liberazione del
la Namibia, Sam Nujoma. ha 
dichiarato che gli sforzi del 
segretario di stato americano 
per giungere ad una soluzio-

; ne negoziata nell'Africa au-
1 strale mirano soprattutto a 
j raccogliere voti per il presi-
,' dente Ford nelle elezioni pre 

sidenziali americane di no
vembre. 

• * • • " 

PARIGI. 7 
L'incontro Giscard D'Esta-

ing-Kissinger non ha permes
so di sapere nulla o quasi sui 
risultati dei colloqui che il se
gretario di stato americano 
aveva avuto nei giorni scorsi 
col primo ministro sudafricano 
Vorster. 

Il portavoce dell'Eliseo ha ri
cordato i due cardini della po
litica francese in Africa au
strale: 1) il presidente fran
cese sottolinea che la Fran
cia è favorevole all'indipen
denza della Namibia « nelle 
condizioni fissate dalle Nazio
ni Unite». 2) La • Francia è 
favorevole all'applicazione 
della regola della maggioran
za in Rhodesia. 

Ma né Giscard D'Estaing 
né Kissinger, d'accordo su 
questi due punti, hanno 
espresso il più cauto parere 
sul Sud Africa e sui massa
cri dì queste ultime setti
mane. 

Kissinger si è quindi incon
trato ad Amburgo con il can
celliere Schmidt il quale ha 
detto di condividere le va
lutazioni del segretario di sta
to. 

L'appello ai buoni uffici 
della Francia che. ha detto 
Kissinger con enfasi uscen
do dall'Eliseo, « ha avuto un 
ruolo storico particolare in 
Africa », e la disponibilità 
della Francia ad accoglierlo, 
hanno fatto passare in se
condo piano la polemica fran
co-americana sulla vendita di 
una fabbrica francese al Pa
kistan per il trattamento di 
materiale nucleare irradiato. 
La Francia, che proprio in 
questi giorni ha dato vita ad 
una specale commissione in
caricata di presiedere alla 
vendita di qualsiasi tecnolo
gia fondata sui materiali fis
sili, si è impegnata a studia
re il problema delia non pio 
liferazione in modo più ap
profondito sicché Kissinger 
ha potuto dire che « è in cor
so una revisione della poli
tica francese in questo cam
po» 

* • • 
LUSAKA, 7. 

Aiuti per oltre un milio
ne di dollari saranno forniti 
dal governo svedese al mo
vimento di liberazione della 
Namibia. 1*« Organizzazione 
del popolo dell'Africa del Sud 
Ovest » (SWAPO). La notizia 
è stata resa nota a Lusaka. 

Il caso del MIG 25 

Ford: siamo pronti 
ad accogliere 

il pilota sovietico 
Tuttavia non è ancora giunta a Washington una 
richiesta di asilo politico — Una complicazione: 

sei capi d'accusa contro l'ufficiale 

TOKYO, 7 
Il tenente sovietico Viktor 

Ivanovic Belenko, 29 an 
ni, atterrato ieri in Giap
pone con un aereo militare 
«MIG 25». otterrà probabil
mente asilo politico negli Sta
ti Uniti. In questo senso si 
è pronunciato Ford, che — se
condo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti il portavoce del
la Casa Bianca Nesseri — ì\à 
deciso di accogliere "tale do, 
manda, • se Belenko la pre
senterà. In termini analoghi. 
anche se meno categorici, si 
era già espresso Kissinger. 

In verità, al governo di 
Washington, fino alla serata 
di oggi, non era pervenuta 
dal pilota sovietico una " ri
chiesta di asilo, contraria
mente alle notizie diffuse ifn 
da ieri a Tokio. Come è no
to, Belenko ha dichiarato di 
aver « scelto la libertà », cioè 
di essersi allontanato dal
l'URSS intenzionalmente, al
lo scopo di consegnare se 
stesso e l'apparecchio agli 
americani. 

Nel frattempo, ' la magi
stratura nipponica (secondo 
l'Associated Press) avrebbe e-
levato nei confronti dell'uffi
ciale ben sei capi d'accusa: 
violazione.della legge sull'im
migrazione.. duplice contrav
venzione* alla legge sulle ar
mi da fuoco e alla legge su
gli esplosivi, intimidazione, vo
lo a bassa quota 'e uscita di 
pista. L'intimidazione si rife
risce al fatto che il Belenko. 
per ragioni non chiare, ha spa
rato in aria per tenere lonta
ni gli inservienti dell'aeropor
to. e quindi li ha minacciosa
mente ammoniti a coprire l'
aereo per sottrarlo agli sguar
di dei curiosi. 

Belenko. probabilmente, vo 
leva atterrare non nella base 
giapponese di Kahodate. ma 
in quella americana di Misa-
wa. Trovandosi a corto di car 
burante (i «Miz 25» hanno 
un consumo altissimo) ha do
vuto fare un atterraggio di e-
mergenza. che fra l'altro è sta
to molto rischioso. Nonostante 
i paracadute di coda, l'aereo è 
infatti uscito di pista per cir
ca trecento metri. 

Oggi l'ufficiale è stato tra
sferito nella base di Iruma. 
presso Tokyo. L'aereo è stato 
ispezionato da esperti giap 
ponesi (e probabilmente an
che americani). Trattative ri
servate sono in corso tra To

kyo e Washington. Il governo 
nipponico si trova in una si
tuazione imbarazzante, diviso 
com'è fra il desiderio di com 
piacere l'alleato americano, 
permettendogli di impadronir
si dei segreti di fabbricazio
ne del «Mig 25» (sistema di ti
ro controllato elettronicamen
te, apparecchiature per sfug
gire all'intercettazione radar 
nemica, altissima velocità e co
si via), e 11 timore'di compro
mettere i delicati rapporti con 
Mosca (fra il Giappone e l'
URSS non esiste ancora un 
trattato di pace e le trattati
ve per stipularlo procedono 
con lentezza in mezzo a mol
te difficoltà). L'ambasciata so
vietica ha già chiesto la resti
tuzione sia dell'aereo, sia del 
pilota, e, come primo passo. 
l'autorizzazione per un collo
quio fra Belenko e alcuni fun
zionari consolari. Tale permes
so non è stato ancora accor
dato. 

Nuove voci 

sulla malattia 
di Kossighin 

MOSCA. 7 
La mancanza della firma di 

Kossighin in calce ad un te
legramma di saluto inviato 
oggi dal Consiglio dei mini
stri dell'URSS per l'inaugura
zione a Tashkent (Uzbeki
stan) di una conferenza in
ternazionale sull'irrigazione e 
la bonifica ha alimentato 
nuovamente le voci, diffusesi 
negli ultimi giorni, secondo 
cui il premier sovietico sareb 
be malato. 

Recentemente un giornale 
inglese, lo « Evening News » 
aveva pubblicato la notizia 
che Kossighin era stato col
to da malore mentre faceva 
un bagno in un fiume del
l'URSS. U premier sovietico 
non appare in pubblico da 
oltre un mese e mezzo. 

Non ha partecipato, ieri, a: 
colloqui e alle altre manife
sta zi coi ufficiali in occasione 
della visita a Mosca del se
gretario generale del partito 
comunista laotiano e primo 
ministro Kaysone Phomvi-
han. 

Mentre in tutta Italia si continuano a raccogliere aiuti 

Si rafforza la solidarietà 
con il popolo palestinese 

Il ministro degli Esteri 
on. Forlani riferirà oggi alle 
10 alla commissione Esteri del
la Camera sugli sviluppi del
la situazione in Libano e sul
la posizione del governo ita
liano a tale riguardo. 

Intanto continuano le ini-
Euuive - v&ite a raccogliere 
aiuti di tutti ì generi per le 
popolazioni palestinesi. Aile 
13 di ieri è partito da Ton
no Caselle un aereo De 8 del-
l'Alitalia con un carico di 30 
tonnellate di viveri e medi
cinali. L'appallo che in tal 
senso era stato lanciato dal
la presidenza del Consiglio re
gionale p.emontese è stato 
quindi raccolto con entus.a-
smo dagli enti locali, dalla 
popolazione e dalle ditte pri
vate. La Fulat ha adento al'a 
iniziativa mettendo a depo
sizione una nutrita squadra 
di volontari per tutte le ope 

• razioni aeroportuali e cosi pu
re la Sagat, la società che 
ha in gestione l'aeroporto t o 
Tinese. L'Anpac, l'associazio
ne auionomr. del piloti, ha 
designato un equipaggio al 
«wuuidante del quale è sta

to consegnato — dopo una 
conferenza stampa del Presi
dente del Consiglio regiona
le — un messagg.o di solida
rietà con le popolazioni pale
stinesi e libanesi. 

Preceduto dagli stnscioni 
della Federazione unitaria 
sindacale, dalle bandiere dei 
consigli di fabbrica delle prin
cipali aziende di Marghera. 
un corteo estremamente com
battivo è sfilato ieri pomang-
gio per le vie di Mestre Ecan
dendo slogan per la libertà 
della Palestina. La manife
stazione si è conclusa con un 
com.zio al quale hanno par
tecipato un rappresentante 
deiroip, il segretario provin-
c a l e della Camera del Lavo
ro, il sindaco di Venezia Ri
go. l'on. democristiano Fra-
canxani che si è recato re 
cememente in Libano con una 
delegazione parlamentare ita
liana. L'iniziativa era stata 
organizzata dal comitato uni
tario provinciale al quale ade
riscono la Federazione unita
ria sindacale. 1 partiti demo
cratici l'ammifé-strazone pro
vinciale e il «omunt L'wrvo dtgli popolo patotintt* 

dichiarato il ministro Lattan
zio — non svolgere attività 
politiche o dì partito se in
dossano la divisa. 

Nel comunicato del Consi
glio dei ministri si afferma 
poi che il provvedimento «dà 
fondamento legislativo al po
tere sanzionatorio dell'au
torità militare e al Regola
mento di disciplina, delimi
tandone nel contempo l'am
bito di applicazione ». In 
particolare: si sopprime ogni 
vincolo disciplinare per il mi
litare in congedo ed anche 
per quello alle armi che ve
sta l'abito civile e non sia 
in servizio: si riordinano e 
si riducono specie e durata 
delle punizioni; lo stesso 
Lattanzio ha avuto occasio
ne di chiarire (ma il comu
nicato non lo dice) che «sarà 
soppressa la punizione di ri
gore, mentre la durata degli 
arresti e della consegna sarà 
notevolmente ridotta; si pre-
vedono garanzie, introducen-
dosi l'obbligo di sentire e va
gliare le giustificazioni pri
ma di infliggere punizioni e, 
per quelle più gravi, il dirit
to al difensore ed il previo 
parere di una Commissione ». 

In un'altra parte della pro
posta di legge governativa, 
si affronta il problema della 
rappresentane. Una apposi
ta norma prevede che, « fer
ino ti divieto di associazione 
sindacale e ovviamente di 
sciopero, prevede la costitu
zione, sia a livello periferico 
die centrale, di organi rap
presentativi con il compito 
di discutere e di prospettare 
alle autorità ogni istanza di 
interesse collettivo non atti
nente all'esercizio del co
mando ». 

La genericità del comunica
to non consente di capire be
ne come si intende risolvere 
il problema. In proposito il 
ministro della Difesa Lattan
zio ha dichiarato, in una re
cente intervista ad un set
timanale, che è prevista 
« l'istituzione di tre gradi di
versi di organismi rappresen
tativi», e che i membri «sa
ranno designati dai compo
nenti di ciascuna categoria 
militare, e cioè soldati, sot
tufficiali e ufficiali. Avremo 
quindi — precisa Lattanzio 
— le rappresentanze di buse 
presso ogni unità, a livello 
minimo, compatibilmente con 
la struttura delle diverse 
armi; poi avremo gli orga
nismi rappresentativi a livel
lo intermedio, presso gli alti 
comandi periferici, infine li 
avremo a livello centrale 
(presso lo Stato Maggiore) ». 

Il DdL approvato dal Con
siglio dei ministri stabilisce 
infine che il ministro della 
Difesa presenti in Parlamen
to. entro il 31 dicembre di 
ogni anno, una relazione sul
lo stato della disciplina mi
litare. 

SERVITÙ' MILITARI — 
Nella riunione di ieri il Con
siglio dei ministri ha appro
vato anche un DdL per la ri
forma rielle vigenti norme 
sulle «servitù militari» che 
risalgono al periodo fascista 
ed esattamente al 1931 e 1932. 
Dopo aver ricordato le ragio
ni e gli scopi della imposi
zione di vincoli alle proprie
tà private che le «servitù» 
comportano, nel comunicato 
del Consiglio dei ministri si 
riconosce che queste limita
zioni «sollevano seri proble
mi» e che la legge n. 180 
dell'8 marzo 1968 — che ha 
riconosciuto ai proprietari de
gli immobili soggetti a «ser
vitù militari» il diritto al
l'indennizzo ed ha fatto ob
bligo alla Amministrazione 
militare di procedere alla re
visione periodica delle «ser
vitù » imposte — non ha ap
portato modifiche sostanziali 
alla fisionomia degli istituti 
legislativi citati. 

Il DdL del governo — pro
segue il comunicato — in
troduce «sostanziali innova
zioni all'attuale sistema. In 
particolare vengono contenu
te entro i limiti strettamen
te necessari le limitazioni im
ponibili e le zone sottoposte 
a vincoli, ed è eliminato il 
parere dell'Autorità militare 
per il passaggio di proprietà 
tra cittadini nelle zone di 
confine». E' prevista inoltre 
la costituzione, in ciascuna 
regione sottoposta a «servi
tù militari», di un «comita
to paritetico» composto di 
rappresentanti sia dello Sta
to (Difesa e Tesoro) che re
gionali (provinciali a Trento 
e Bolzano). E' stabilito che 
sui singoli provvedimenti im-
positivi sia chiamata a pro
nunciarsi una apposita com
missione tecnica, della quale 
de \e far parte un funzionario 
della Regione interessata. So
no rivalutate inoltre le mi
sure degli indennizzi ed ac
celerate le procedure per il 
loro pagamento. 

Per evitare il permanere di 
vincoli non più necessari. v*e 
ne confermato l'obbligo della 
amministrazione militare, di 
procedere ogni cinque anni 
alla loro revisione, preveden
do la decadenza di quelli non 
prorogati entro tale termine. 
Viene inoltre introdotto, a 
partire dal 1978. un indenniz
zo a favore de, Comuni (si 
parla del 50 per cento rispet
to a quello dei privati». 
Questo indennizzo — di 
ce n comunicato del Cons; 
glio dei min.stri — a vuole 
sopperire ai condizionamenti 
che le servitù militari posso
no arrecare allo sviluppo ur
banistico. industriale e turi
stico delle zone interessate ». 

ORGANICI SOTTUFFI
CIALI A. M. — Il Consiglio 
dei ministri ha inoltre appro 
vato — in matena di po.itica 
militare — un DdL per il 
nord.namento degli organici 
e dell'avanzamento dei sol 
tuffic.ali dell'aeronautica il 
quale — s: afferma — si pre
figge due obiettivi: adeguare 
la consistenza organica dei 
sottufficiali dell'AM alle ac
cresciute es.genze. soprattut
to del controllo del traffico 
aereo d'organico del molo 
specialisti viene portato da 
24.000 a 25.500 posti, che sa
ranno ricoperti con gradua
lità convenientemente studia
ta) e risolvere il problema — 
drammatico e che è alia ba
se dell'agitazione dei sottuf
ficiali dell'aeronautica — del 
blocco delle promozioni. 

A questo scopo vengono au
torizzate, per cinque anni a 
partire dal 1977, promozioni 
soprannumerarie, con il cor
rettivo di minon reclutamen

ti, ai fini di non aumentare 

eccessivamente il numero 
complessivo del sottufficiali 
e di compensare in parte la 
spesa. Si tratta come si vede 
di un « provvedimento tam
pone », che lascia aperti i pro
blemi di fondo di questa ca
tegoria di militari. 

Il Consiglio del ministri ha 
infine approvato alcune mi
sure minori per i militari di 
carriera in servizio e in pen
sione, nonché la istituzione 
del « Centro per le attività 
sociali, ricreative e culturali » 
per il personale militare delle 
Forze Armate. 

Messa a punto 
di Cossiga 

sulla polizia 
A conclusione della riunio

ne del Consiglio dei ministri. 
il ministro dell'Interno Cos
siga ha rilasciato una di
chiarazione nella quale si 
precisa che il disegno di leg
ge sulla disciplina militare, 
« fa riferimento anche al 
Corpo della P.S. che la legi
slazione vigente considera 
parte integrante delle FF.AA. 
Questo riferimento — ha vo
luto chiarire Cossiga — non 
pregiudica né politicamente. 
né giuridicamente la soluzio 
ne del problema della natura 
che i corpi di polizia assume
ranno con la riforma allo 
studio; problema sul quale è 
ben nota una meditata di
sponibilità a favore di una 
larga smilitarizzazione e di 
uno statuto giuridico e di
sciplinare specifico ». 

Politica 
militare: 
iniziativa 
del PCI 

alla Camera 
A nome del gruppo comu

nista l'on. Aldo D'Alessio ha 
indirizzato la seguente let
tera all'on. Falco Accame, 
presidente della Commissione 
Difesa della Camera dei de
putati. « In relazione alle 
scadenze parlamentari e ri
chiamando l'urgenza dei 
provvedimenti da prendere 
in merito a taluni aspetti del
la politica militare, con par
ticolare riguardo alla garan
zia dei diritti democratici de
gli appartenenti alle forze 
armate, le sottoponiamo la 
proposta di voler convocare 
l'ufficio di presidenza della 
Commissione nei primi gior
ni dell'entrante settimana in 
modo tale che possano esse
re predisposte le necessarie 
misure per la convocazione, 
al più presto possibile, della 
Commissione Difesa. Cordiali 
saluti ». 

insolita dell'arrivo. Alle 9.30 
era stato svegliato da alcu
ni membri del comitato di 
agitazione, ma ormai tutto 
era già accaduto. Giovanni 
Ventura, accompagnato da al
cuni giornalisti, aveva addi
rittura già fatto la propria 
apparizione in un bar di Gi
glio Porto, suscitando le ire 
del colonnello Chiavone a cui 
è affidato il servizio di si
curezza. 

Alfa 

Giglio 
ne ha prese solo due, men
tre le altre sono state raccol
te da due carabinieri della 
scorta. Intorno alla villa del 
Fanelli, un noto esponente de
mocristiano della sezione Gi
glio Porto, ed ex consigliere 
comunale, è stata eretta una 
vera e pròpria cortina di pro
tezione. Tre cani lupo impe
discono a chiunque di avvici
narsi al cancello, anche se è 
l'unico passaggio pubblico per 
recarsi alla spiaggia delle 
«Caldane». Anche qui una 
camionetta dei carabinieri, co
me al «Clary» munita di ra
diotelefono, stazionerà in per
manenza 24 ore su 24. 

Preda si è chiuso dentro e 
per tutto il giorno non si è 
più visto. Voci che circolano 
in paese dicono che Fanelli 
si sia offerto spontaneamen
te per ospitare il neonazista 
padovano. In via ufficiale, in
vece, si cerca di far capire 
che c'è stata una certa pres
sione alla quale l'ex consi
gliere de non si sarebbe po
tuto sottrarre quale titolare 
di una licenza di affittaca
mere. Comunque, Franco Pre
da, è stato bene accolto e 
protetto. 

Giovanni Ventura, invece. 
non è soddisfatto della sua 
collocazione. In un incontro 
avuto questa mattina con al
cuni giornalisti ha minacciato 
di piantare una tenda (che 
avrebbe intenzione di far ac
quistare dalla moglie rima
sta a Grosseto assieme alla 
sorella) di piantarla nella 
piazza del Comune ed inizia
re Io sciopero della fame. 

Al «Clary» vogliono, per 
l'appartamento che è stato as
segnato a Ventura. 15 mila li
re al giorno. Ci sono due 
stanze, un soggiorno, una cu
cina ed i servizi. Ventura af
ferma di non essere in gra
do di sostenere una spesa 
cobi onerosa. 

Verso mezzogiorno, il sin
daco de Girolamo Lubrani si 
è recato al « Clary » per par
lare con Ventura. («Se mi 
chiederà di parlare con lui 
— aveva detto il sindaco in 
prefettura alcuni giorni or-
sono — andrò veramente in 
ferie»). «Anche se la legge, 
a mio avviso, non è molto 
chiara — ha detto il primo 
cittadino dell'Isola del Giglio 
dopo l'incontro — devo colla
borare per risolvere questo 
problema. Nell'ordinanza del
la Corte di Catanzaro si af
ferma che il sindaco deve 
provvedere a procurare ai 
due confinanti un lavoro. Lo 
impegno de! sindaco sembra 
diretto in questo senso: tro
vare per Freda e Ventura in 
particolare, un lavoro che 
permetta loro di pagarsi l'af
fitto. La legge prevede che 
per i confinati che siano ri
conosciuti indigenti II Comu
ne passi loro una diaria gior
naliera di 1.400 lire. Preda e 
Ventura, però non sembra 
nentrino in questo caso. 

n viaggio di trasferimento 
del due « confinati » è già co
stato allo Stato, per il solo 
volo dei due elicotteri, circa 
700 mila lire. A questa cifra, 
devono poi essere aggiunte le 
spese per I servizi di vigi
lanza. 

La progettata chiusura di 
negozi che ii comitato di agi
tazione e l'Amministrazione 
comunale del Giglio avevano 
programmato per l'arrivo dei 
due confinati non è avvenu
ta. Il sindaco Lubrani. che 
si era assunto l'onere dell'or
ganizzazione della manifesta
zione di protesta ha detto di 

1 essere stato sorpreso dall'ora 

l'accento su aumenti reali de
gli organici al posto di ricor
so agli straordinari, e quindi 
su scelte industriali di gran
de respiro anziché l'arrangiar-

j si alla giornata sull'onda del
la congiuntura, si ritorna a 
toccare con risonanza questo 
tasto. 

Ma non ci si può fermare 
a queste considerazioni. Die
tro i motivi per cui ricorre 
ogni tanto una campagna sul 
lavoro che c'è senza nessuno 
che voglia fari sulle fabbri
che del nord che cercano ope
rai senza trovarli, ci sono an
che dei problemi reali. C'è 
da chiedersi ad esempio per
chè la grande mussa dei gio
vani privi di un'occupazione 
non precaria — che indubbia
mente è presente non solo 
nel Sud ma anche nella me
tropoli lombarda — non pre
ma, non incalzi, non si ren
da maggiormente parte attiva 
per svolgere un lavoro pro
duttivo in una grande fab
brica come l'Alfa. E per ri
spondere non basta la tiepi
dezza con cui l'Alfa li ha 
cercati. E' forse per il tipo di 
lavoro? « La fonderia, la for
gia, la catena » ci ha rispo
sto il doti. Caravaggi, vice
direttore generale dello sta
bilimento di Arese, alla do
manda su dove sarebbero sta
ti collocati i ìiuovi assunti. 
Sono i lavori più faticosi. Per 
farli non occorre alcuna «e-
sperienza professionale », co
me esplicitamente dice l'in
serzione sui giornali. « Ho la
vorato per quindici giorni in 
fonderia. Non ce la facevo 
più, mi bruciavano gli occhi, 
non respiravo. Ora faccio un 
lavoro "nero", senza contrat
to né libretto, nò l'assicura
zione e di sera studio », ci 
raccontava un ragazzo — avrà 
avuto 17-18 anni — incontra
to ad un festival de/{'Unità. 

« Lo capisco, quando sono 
andato a lavorare in fabbri
ca a tredici anni ho pianto; 
mi chiedevo: dovrò fare que
sto per tutta la vita? », cf 
dice un anziano compagno con 
cui ne discutiamo, e aggiun
ge: « Allora ero obbligato a 
farlo; oggi un giovane ha 1 
genitori dalla sua. Le conqui
ste della classe operaia con
sentono anche di mantenere 
i figli agli studi ». 

Ma non è solo per queste 
ragioni o perché lo spostarsi 
da un punto all'altro della 
megalopoli o il trovar casa 
in questa situazione di regi-
ine dei fitti incide enorme
mente. Ci sono altre ragioni 
che tengono lontani i giova
ni disoccupati, oggi in gran 
numero diplomati o laureati, 
da un lavoro manuale. 

Quanti erano i diplomati 
tra le migliaia di giovani che 
nei mesi scorsi avevano chie
sto di essere assunti all'Alfa 
Romeo? «Non glie lo so di
re», ci risponde Caravaggi, 
«certo tra queste domande 
ci sono anche quelle di di
plomati che chiedono di es
sere assunti come impiegati, 
o alle qualifiche superiori, ma 
di impiegati non abbiamo 
bisogno». E se si presentasse 
qualche diplomato per fare 
l'operaio generico lo assume
reste? «No. nemmeno se di
chiarasse con un atto notari
le che poi non chiederà di 
passare alla qualifica corri
spondente al suo titolo di 
studio». Perchè non ritenete 
che sia capace di svolgere 
quel determinato tipo di man
sione? «No di certo: per ap
prendere quelle mansioni ba
stano poche ore ». 

«I l fatto è — ci fa osser
vare il compagno Leonardo 
Banfi, segretario della FLM 
milanese — che vi è una pro
fonda disparità tra l'evoluzio
ne culturale del Paese, la for
za acquisita dai lavoratori e 
l'assetto della nostra struttu
ra produttiva. Quelle conqui
ste richiederebbero di poter
si confrontare con ben altro 
livello di sviluppo tecnologi
co e produttivo». 

E questa certamente è la 
contraddizione decisiva che 
sta sullo sfondo di tutte le 
altre contraddizioni, più o 
meno latenti e più o meno 
esplosive che si intrecciano 
intorno al paradosso degli uo
mini senza lavoro e delle fab
briche che devono ricorrere 
agli annunci per trovare ti 
personale, compresa quella 
della svalutazione subita dal 
lavoro manuale. -

Ma, come avviene per tutte 
le altre contraddizioni di fon
do che soffocano lo sviluppo 
della nostra società, di esia 
tocca alla classe operaia far
si carico. Le proposte, le in
dicazioni delle vie per af
frontarla e superarla non ver
ranno da altre parti: di que
sto si può essere sicuri. 

Sindacati 
apparsa sull'orizzonte quando 
il sindacato dei marittimi. 
mediante la consultazione dei 
suoi iscritti, si è pronunciato 
a favore dell'agitazione per 
la conquista di 6 sterline d'au
mento settimanale contro una 
offerta padronale oscillante 
fra le 2 e mezzo e 4 sterline 
La « minaccia » che si profila 
del possibile blocco della ma
rina mercantile con lo scio
pero dei suoi 40 mila addetti 
può essere esagerata solo da
gli oppositori ad oltranza del 
cosiddetto « contratto sociale » 
o da quei settori della stampa 
che hanno interesse ad acuire 
le difficoltà del governo la
burista in questa congiuntura. 
Tuttavia il momento rimane 
delicato e questo potrebbe es
sere un sintomo di ulteriori 
contrasti nell'autunno o nel
l'inverno prossimi. 

Oggi l'assemblea ha appro
vato all'unanimità la rich'e-
sta per un grosso aumento 
delle pensioni, cosi da portare 
i minimi, all'atto della ces
sazione dell'attività lavorati
va. sino al 50 per cento del 
reddito percepito in quel mo
mento dnlla coppia interes
sata (cifra cumulativa per 

marito e moglie) e ad un 
terzo nel caso del singoli as
sicurati. Il segretario dei tra
sporti Jack Jones, animatore 
della campagna nazicn.ile per 
le pensioni, ha detto che «mal
grado le restrizioni imposte 
dalla crisi economica dobbia
mo fare di più. non abbiamo 
finora fatto abbastan?a per 
1 nostri colleghi più anziani, 
ma la nostra determinazione 
a batterci per i loro diritti 
è più forte che mal ». 

Proprio in questo momento 
giunge notizia che l'industria 
alimentare chiede al governo 
l'autorizzazione ad aumentare 
il prezzo del pane. A causa 
della siccità il raccolto del 
cereali in Gr-in Bretagna si 
preannuncia quest'anno par
ticolarmente cattivo: occor
rerà importare dall'estero con 
un ulteriore aggravio' di 80 
milioni di sterline per la bi
lancia dei pagamenti. E' una 
altra spia che le condizioni 
di vita delle maìse possono 
essere - sottoposte ad altre 
pressioni e limitazioni. 

Nella seduta pomeridiana il 
congresso ha proso in esame 
una serie di problemi detta
gliati sulla saluto in fabbrica, 
gli infortuni, l'assistenza ma
ternità e infanzia, la condi
zione della donna, ecc. Do
mani, con l'intervento de! se
gretario generale Lew Mur
ray. si discuteranno i grandi 
problemi economici dH paese 
con il loro corollario di vas'e 
e profonde questioni sociali. 
Quattordici sindacati (in rap 
presenta la di 3 milioni e 
500 mila iscritti) hanno con
cordato una mozione che tor
na a chiedere la effettiva par
tecipazione sindacale nella 
programmazione nazionale in 
cambio della autolimitazlone 
In materia salariale. Si tratta 
di una bozza d'azione arti
colata in sette punti: 1) o-
spansione economica: 2) con
trollo dei prezzi compresi 1 
sussidi alimentari: 3) riforma 
della tassazione (redditi più 
alti e profitti): 4) più fondi 
per l'Ente nazionale imprese 
e per le aziende nazionaliz
zate: 5) restrizione sulle e-
sportazionl dei capitali: (U e-
stensione delle nazionalizza
zioni ineiuse ie banche e '.e 
assicurazioni; 7) controllo se 
lettivo delle importazioni. 

Incontro tra 
sindacati-scuola 

e sottosegretario 
all'Istruzione 

Il disegno di legge sulla ri
forma della scuola dell'obbli
go che sarà presentato al 
Consiglio dei ministri del 21 
settembre è stato illustrato 
ieri mattina dal sottosegreta
rio alla P.I., Buzzi ai rappre
sentanti sindacali della CGIL, 
CISL, UIL scuola. 

Le innovazioni più impor
tanti del disegno di legge ri
guardano l'abolizione degli 
esami di riparazione. I sin
dacati sono stati concordi 
nel considerare l'incontro co
me un semplice colloquio illu
strativo. 

Nuovo vaccino 
contro 

l'influenza 
Le operazioni di vaccinazio

ne contro l'influenza avran
no inizio nei prossimi giorni 
in concomitanza con l'appros
simarsi dell'autunno. Questo 
anno — per disposizione del 
ministero della Sanità — ver
rà impiegato, per la prote
zione immunitaria, un vacci
no modificato rispetto a quel
lo utilizzato nella passata sta
gione. Tale vaccino risponde 
ai ceppi virali (A/Victoria e 
B/Hong Kong) dei quali è 
stata accertata la circolazio
ne in seguito a ripetute e 
accurate ricerche di labora
torio condotte da istituti uni
versitari e ospedalieri italia
ni ed esteri. 

Tre mandati 
di comparizion-
per l'ex sindaci 

di Messina 
MESSINA. 7 

Tre mandati di comparizio
ne. emessi dal pretore Kio 
Risicato, sono stati notifica
ti oggi all'ex sindaco di Mes 
sina Giuseppe Merlino, solle
vato dall'incarico, con una 
ordinanza dello stesso magi
strato il 23 agosto scorso. 

I tre mandati dispongono 
che l*ex sindaco si presenti 
davanti al pretore 1*11 no
vembre prossimo, per rispon
dere del reato di abuso In 

j atti d'ufficio comp.uto in tre 
occasioni diverse. 

Dopo breve e grave malat
tia è spirato in Roma il 

PROF. 

CESARE BUFUINI 
di anni 58 

II fratello Paolo, con la 
moglie e . fi*»!, ne dà ìa do
lorosa notizia ai parenti, agli 
amici ed a quant: la hanno 
conosciuto e apprezzato le 
doti in'e.lettual; e morali e 
r i n c w n n nnf.favK'j» 

Ringrazia i sanitari • gli 
Infermieri dell'Ospedale cibi
le di Alatri e della clinica 
Città di Roma, e l'amieo 
fraterno Roberto Forti. 

I funerali avranno luogo 
domani. 9 settembre, alle ore 
8. partendo dalla clinica Cit
tà di Roma, via Maidalchini. 

' Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI LUCHERELLI 
i familiari tutti lo ricordano 
agli amici, ai compagni e a 
quanti altri lo conobbero e 
stimarono. 
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